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Il ministro non parla di armi, tangenti e responsabilità del governo 
Il Pei chiede una commissione di inchiesta. Nel giallo di Atlanta una pista nucleare 

Gli omìssis di Carli 
Il caso Bnl? Un trucco contabile 
Una questione 
di democrazia 
MASSIMO D'ALIMA 

« 

S
embra davvero difficile che il Parlamento e I o-
pinione pubblica possano accontentarsi del 
compitino con cui il ministro del Tesoro ha 
preteso di archiviare la vicenda della Bnl Ma 

^ H . chi può ragionevolmente credere che una ope­
ratone finanziaria illegale di quella enorme 

portata possa èssere avvenuta per lo spirito d iniziativa di 
un funzionario periferico e per la disattenzione dei vertici 
della Banca del Lavoro? Restano in campo in realtà rutti gli 
Interrogativi di fondo Direi di più La tesi di Carli secondo 
cui le operazioni irregolan -non avrebbero potuto sfuggire 
ai controlli interni» alimenta nuovi dubbi e sospetti 

Chi dunque ha coperto questa enorme operazione fi" 
riandarla? Perché' Neil interesse di chi? Con quali contro­
partite' Che cosa si è esportato in Ifak' Quali imprese pub 
bliche e private sono coinvolte? Questo vuole sapere la 
gente Questo è giusto che si sappia in un paese democra 
lieo quale è 11 nostro II governo non sembra interessato a 
conoscere e a (ar Conoscere le risposte a questi interrogati 
vi Intanto veniamo a sapere dagli Stati Uniti che con ere 
diti BUI ulta impresa americana si apprestava <. vendere 
ali lral( parti per fabbricare ogive nuclean Veniamo a sa 
pere che la Banca d Inghilterra e dunque il governo di quel 
paese erano informati da tempo delle operazioni in corso 
ad Atlanta Siamo dunque di fronte ad uno scandalo Inter 
nazionale che non colpisce solo la Banca del Lavoro ma il 
prestigio e la credibilità del nostro paese È fresco il ncor 
do di quando non senza un pò di retorica patriottarda il 
pentapartito manda la flotta ne) Golfo a «difendere lapa 
.« . . f i Iragcùmki» l'Ideo che nel Irattempo qualche Minte 
sa ilalfani aflMhlasse la guèrra vendendo armi con i soldi 
di una banca il cui azionista « Il ministero dèi Tesoro 

E impensabile che una vicenda come questa si 
chiuda con la cacciata di Ncsi e 1 2 paginette di 
banalità Viene in campo una cruciale questio­
ne-di regole di trasparenza di controllo una 

M H ^ M questione in sostanza di democrazia li mini 
sito Carli ha voluto pronunciare qualche paro 

la di circostanza sull invadenza dei partiti sul sistema ban 
cario ed ha lasciato intendere che il rimedio sta in una 
formula magica che gli è cara «la privatizzazione» Sulla 
prima questione egli non è credibile Ha appena scelto 
per il nuovo vertice Bnl gli uomini che gli sono stati Indica 
ti dalle segreterie dei partiti di governo dopo il consueto 
mercanteggiamento Né è accettabile la filosofia e la prati 
ca dello smantellamento della presenza pubblica nell eco­
nomia e nel sistema finanziario e bancario L idea che la 
privatizzazione sia sinonimo di moralizzazione non ha 
fondamento In questo scandalo sono certamente coinvol 
te grandi imprese pnvate e nella stona del nostro paese 
non sono certo mancate operazioni avventurose e illegali 
condotte da banche pnvate Non è dunque la presenza 
pubblica In sé sotto accusa ma la logica della lottizzazio­
ne e dell infeudamento partitici i «pubblico» diventa sino­
nimo di corruzione e di inefficienza quando è governato 
da un ceto politico dominante corrotto e inefficiente Que 
sto è il problepia vero Può darsi che per Carli eia sia fatale 
e non evitabile Noi non ci arrendiamo ali idea che nulla 
possa cambiare Intanto appare chiaro che questo gover 
no non sa o non vuole far conoscere la venta sull «affaire» 
Bnl Né è in grado di offrire delle garanzie chiare sulle pro­
spettive della maggiore banca pubblica italiana È più che 
mal necessario che se ne occupi il Parlamento con una 
Commissione d inchiesta e con una discussione vera nella 
quale sia chiamato a rispondere il presidente del Consi 

Il giorno delle rivelazioni non è amvato Carli atte­
so al Senato, h a preferito limitare i contorni del 
giallo di Atlanta a d una truffa di una filiale di peri­
feria I problemi finanziari h a aggiunto, verranno 
risolti d a un intervento dell Ina per 1400 miliardi 
Ma dagli Usa giungono voci di traffici nuclean pas­
sati attraverso gli uffici di Atlanta Pei e Sinistra in­
dipendente ch iedono un indagine parlamentare 

GILDO CAMPBSATO ANOILO MILONB 

• i ROMA. Gli scranni dei se-
naton alla commissione Fi 
nanze non presentano uno 
spazio vuoto Giù in sala 
stampa si litiga per trovare 
uno sgabello vicino ad un te 
levisore Quando Carli si alza 
piomba il silenzio È attesa la 
«venta» del governo sullo 
scandalo della Bnl e nessuno 
vuol perdersi una battuta Pati 
ca sprecata il ministro si limi 
terà a riprendere le osserva 
ziom degli ispettori della Ban 
ca d Italia già abbondante 
mente filtrate nei giorni scorsi 
sulle pagine dei giornali. Tutto 
viene ndotto ad una truffa, 
seppur macroscopica, dLuna 
filiale lontana dal centro del 
I impero Bnl E le responsabi 
lità sono soltanto di eh) non 
ha saputo controllare e sco-

Leone annunciato 
alla Cina e al duo 
Mastroianni-Troisi 
• f l VENEZIA Ultimo giorno 
dedicato più ai premi che ai 
film (manca solo Layta Ma 
Raison pellicola tunisino-ai 
gerina) per questa quaranta 
seìesima Mostra veneziana La 
giuria è stata portata lontano 
dal Lido addìnttura a Verona 
per evitare indiscrezioni Ma le 
voci circolano lo stesso e a dar 
retta alle «gole profonde» non 
bisognerà aspettare stamane 
per avere i nomi dei vincitori 
(la cerimonia ufficiale sarà in 
diretta su Ramno alle 22 40) 
Insomma con beneficio d in 
ventarlo ecco i titoli più ac 
ereditati Al 99 per cerno il 
Leone dovrebbe andare a Cit 
là dolente del cinese di Tai 
wan Hou HsiaoHsien Italiani 
delusi allora? Non troppo visto 
che il duo Mastroianni Troisi è 

il più accreditato concorrente 
al riconoscimento per i miglio 
ri attori la loro prova in Che 
ora è7 firmato da Ettore Scola 
è molto piaciuta Migliore altri 
ce la splendida Peggy Ashcroft 
per She s Bcen Away Restano 
in ballo altri tre film che con 
corrono per !a migliore regia e 
per il Premio Speciale della 
giuna. candidati ufficiosi il 
francese / Want to go Home di 
Alain Resnais il giapponese 
Morte di un maestro di tè di 
Koi Kumai e infine Un meen 
dio visto da lontano di Otar lo-
seliant Venezia insomma do­
vrebbe premiare Asia ed Euro­
pa non male per un festival 
che doveva avere nell Africa la 
vera protagonista e che anche 
in futuro non potrà vivere sen 
za I America 

pnre quei traffici illeciti Ma 
presidente e direttore genera 
le sono già sostituiti La Bnl è 
ora sottoposta a ngida sorve­
glianza mentre I Ina si scalda 
in pista per portare 1 400 mi 
liardt che serviranno a raffor 
zare la consistenza patnmo 
male della banca Per il futuro 
si vedrà sì può sempre pnva 
tizzare la Bnl ma anche le al 
tre banche pubbliche E t traf 
fici d armi le collusioni inter 
nazionali le aziende protago­
niste del giallo7 Carli tace o di 
ce di non saperne nulla Trop­
po poco evidentemente per 
accontentare I opposizione di 
Pel e Sinistra indipendente 

che hanno aspramente con 
Imbattuto ai silenzi e alle reti 
cenze del ministro del Tesoro 
•Il governo non può pensare 
di scaricare tutto su un impie 
gato infedele e su dingenti po­
co attenti - ha detto il capo­
gruppo del Pei Pecchioli - A 
questo punto è necessaria 
una commissione d indagine 
del Parlamento Inoltre visto 
che Carli ha deluso deve esse­
re Andreotti a presentarsi alle 
Camere e dire cosa veramente 
pensa il governo della vicenda 
e cosa intende fare» Le stesse 
richieste sono state sostenute 
anche dalla Sinistra indipen 
dente 

Intanto ad Atlanta si sta di 
segnando un altro capitolo 
del giallo ora spunta la pista 
delle armi nucleari Una so­
cietà si era nvolta alla Bnl di 
Atlanta per farsi garantire un 
credito per (esportazione in 
Irak di macchinan di precisio­
ne che potrebbero venir utiliz 
zati per Ja produzione di ordi 
gni nuclean Le autontà fede 
rati hanno deciso di allargare 
I indagine anche a questa vi 
cenda 

«Mancano perfino le sedie» 
Vassalli ammette i ritardi 

Slitterà 
il nuovo 
codice 
L entrata in vigore del nuovo codice di procedura 
penale prevista tra quaranta giorni slitterà «Non ci 
sono neppure le sedie dove sistemare i nuovi procu­
ratori della Repubblica» ha detto ieri a Catanzaro il 
ministro della Giustizia Giuliano Vassalli che ha ag­
giunto «Non dovremmo andare oltre 11 gennaio» 
Dure critiche di Raffaele Bertoni presidente dell As 
ser iazione magistrati e dei comunisti 

MARCO BRANDO 
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M ROMA. A quaranta giorni 
dal 24 ottobre data prevista 
per i entrata in vigore del nuo­
vo codice di procedura pena 
le il ministro della Giustizia 
Giuliano Vassalli ha ammesso 
jen per la prima volta la ne­
cessità di uno slittamento del 
la scadenza «Come potrei au 
tonzzare il via se non ci sono 
neppure le sedie dove siste 
mare i nuovi procuraton della 
Repubblica presso le preture 
appena istituite7» si è chiesto 
Vassalli a Catanzaro davanti 
alla platea del congresso giù 
ndico forense «Escludo nnvti 
consistenti - ha sostenuto -
Comunque non dovremmo 
andare oltre il pomo gen 
naio» 

«È 1 ennesima inadempien 
za Se il governo andrà avanti 
com è andato fin ora, a gen 
naio saremo nella medesima 
situazione senza mezzi e sen 
za strutture» ha commentato 
polemicamente Raffaele Ber 
toni presidente dell Associa 
zione nazionale magistrati 
•Lo slittamento è un fatto gra 
vissimo - hanno sostenuto il 
ministro ombra della giustizia 
Stefano Rodotà e il responsa 
bile della commissione «Stato» 
del Pei Cesare Salvi - la prova 
di irresponsabilità è riamoro­
sa Il governo non può dire di 
aver scoperto ten quel che è 
indispensabile al nuovo pro­
cesso» 

Legge droga 
Mille 
emendamenti 
dei radicali 

len al Senato giornata di accese polemiche sulla legge sulla 
droga 1 radicali annunciano più di mille emendamenti La 
Jervolmo (nella foto) e Gava attaccano le opposUipnl 
mentre i senaton pei hanno denunciato che dal prospetto 
consegnato dal Psi ai giornalisti sulle sanzioni contro il tos* 
sicodipendente sta «spanto» I articolo che prevede 3 mesi di 
carcere per chi viola le prescrizioni del giudice Dibattito al 
a Festa del! Unità con lotti e Spadolini *PAOim 1 

Scalfaro rifiuta 
«Ecco perché 
non sarò 
capolista a Roma» 

•Voglio fare il parlamenta 
re» Prima a Forlani e poi a& 
Andreotti Oscar Luigi Seal 
laro ha spiegato ieri le ra 
grani per le quali non interi' 
de accettare I offerta di gul 
dare la Usta de per Roma 

_ ^ _ _ _ _ _ _ Lo Scudocrociato cosi 11 ri­
trova senza ancora u l n a -

polista a 45 giorni dalle elezioni Che accadrà ora? M M 
De la confusione è totale Ed è per questo che la pressici» 
su Scalfaro si e tutt altro che allentata Sul suo nome infatti 
e era 1 accordo di tutte le correnti ritrovarlo su un altro cari* 
didato appare impresa ardua nptaiN* § 

]** 

Domani 
il Salvagente 
sui prodotti 
alimentari 

Domani con 1 Unità il venti 
settesimo fascicolo del Sai 
vagente I enciclopedia dei 
diritti del cittadino Questo 
Salvagente è interamente 
dedicato ai principali pro­
dotti alimentari le carni I 
salumi il pesce il latte con I 
suoi derivati le uova i ce­

reali e i legumi i dolci e le bevande Nelle 24 pagine del fa 
scicolo consigli statistiche indicazioni per scegliere t 
mangiare bene Oggi intanto nprende su / Ùnttù la pagina 
del venerdì di colloquio con i letton del Salvagente 

AP<aiNA 1S 

Parla alta Festa 
dell'Unità. 
torna in bile 
e l'arrestano 

Caudina Nunez è stata arre­
stata Ieri pomeriggio non 
appena scesa dal] aereo 
che I aveva riportata a San 
tiago del Cile dopo aver 
partecipato alla Pesta del 
I Unità di Genova e a varie 
manifestazioni in Ital a (tra 
cui una assemblea ali Inter-

A PAGINA » 

no dell Italici con Antonio Pizzinato) a sostegno della bat 
taglia per la democrazia in Cile «Un gesto vile compiuto dji 
un regime ormai in agonia» commenta il comitato organili-
zatore della Festa di Genova annunciando iniziative In folr-
lamento e nel paese per il nlascio di Ciaudina Nunez; 

Blocco dei Tir 
Roma e Vienna 
ai ferri corti 

Liiulosiradd del B'cnncro b'occata dai Tir 
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Il leader Urss in Rdt il 7 ottobre. Ligaciov all'Ungheria: ha violato il diritto dei popoli 

Gorbaciov andrà a Berlino Est 
e la Tass accusa: Bonn destabilizza 
Gorbaciov volerà a Berlino Est il 7 ottobre nel 40° 
anniversario della Rdt Ne h a da to l annuncio Liga 
ciov che ha accusato senza chiamarla per nome, 
l Unghena di aver «violato il diritto dei popoli» per­
mettendo I esodo dei profughi II governo unghere 
se, intanto, ribadisce che le sue frontiere restano 
aperte e si difende sostenendo di non aver violato 
I accordo del 69 La Tass Bonn destabilizza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

m MOSCA I profughi tede 
sco-onentali sono adesco oltre 
I3mila e mentre il governo 
ungherese nega di apprestarsi 
a chiudere la frontiera con il 
Confinante alleato militare è 
Iprnata a farsi sentire la voce 
di Mosca Con un pizzico di 
prudenza ma ferma net nvol 
(tèrsi a chi vuole intendere 
rlgenzia sovietica Tass ha 
messo in guardia ieri da un 
possibile detenoramento dei 
rapporti tra i paesi socialisti e 
la Repubblica federale tede 
sca In un dispaccio in cui si 
analizza la situazione nel 
•triangolo di tensione tra 
Bonn Budapest e Berlino» l a 

genzia dichiara che quanto si 
sta verificando «non potrà che 
danneggiare a lungo andare i 
rapporti con la Germania di 
Khol Anzi sarà difficile «valu 
tare la gravità delle conse 
gùenze di questi avvenimenti 
sulla costruzione di una Euro­
pa pacifica» Si tratta forse 
della più significativa presa di 
posizione politica del Cremli 
rio che evita di chiamare in 
càusa i dirigenti del nuovo 
c ì̂fso ungherese ma che si in 
sensce a pennello nell annun 
ciò a sorpresa di un immmen 
tè viaggio di Mikhail Gorba 
clov a Berlino est. 

È stato Egor Ligaciov at 

tuatmente in visita nella Rdt a 
dare la notizia che I agenzia 
ufficiale «Adn» ha detto essere 
stata accolta con «nngrazia 
menti e gioia» Il presidente 
sovietico amverà a Berlino il 
sette ottobre per partecipare 
alte cerimonie per il 40° anni 
versano della costituzione del 
la Repubblica Un awemmen 
to simbolo ancor più in questi 
giorni di grande esodo e di 
«tendenziosa campagna» con 
tra la Germania dell Est come 
I ha definita Ligaciov attn 
buendone la responsabilità al 
governo di Bonn «1 reazionari 
della Rfg devono smetterla di 
sognare la nunificazione tede 
sca la sovranità e 1 indipen 
denza della Rdt sono per noi 
intoccabili e te difenderemo 
contro qualsiasi aggressione» 
Ligaciov nel corso di un inter 
vista televisiva a Berlino ha ten 
attaccato pur senza chiamar 
la per nome I Unghena «rea* 
di permettere I esodo di profu 
ghi di tedesco-orientali accu 
sandola di aver «violato il dint 
to dei popoli» ignorando la 
validità di accordi specifici. 
Dal canto suo I Unghena ha 

replicato ali accusa - mossa 
gli apertamente dall Rdt - tra 
mite il suo ministro degli Este 
n Budapest fa sapere di non 
aver violato gli accordi dal 
momento che quelli firmati 
nel 69 contenevano unaclau 
sola segreta in base alla quale 
il patto sarebbe stato invalida 
to se «le condizioni fossero 
mutate in modo determinan 
te» «Il governo ungherese - af 
ferma il ministero - è stato co­
stretto a questa decisione 
proprio dal fatto che la situa 
zione è mutato 

L agenzia sovietica ten ha 
sottolineato che sarebbe stato 
preferibile regolare 11 proble 
ma dei «cosiddetti profughi» 
organizzando una «partenza 
metodica» Il riferimento è alla 
soluzione adottata con quanti 
si erano rifugiati ali interno 
delle ambasciate tedesche di 
Praga e della stessa Berlino 
Ma la Tass si chiede anche se 
«alcune persone non abbiano 
atteso I apertura delle fronde 

re ungheresi per prepwm 
deliberatamente l'esodo» Sì 
ironizza sul fatto che diecimila 
cittadini in fuga possano nuo­
cere alla «stabilità politica» di 
una nazione anche se la loro 
assenza peserà nell organizza­
zione dei lavoro 

L esodo tuttavia prosegue 
incessante Ieri il portavoce 
del governo dì Budapest ha 
smentito le voci diffuse dalla 
televisione di Bonn secondo 
cui ci si appresterebbe a ehm 
dere la frontiera addirittura in 
coincidenza con il 40° della 
fondazione della Rdt E cosi 
mentre la cifra dei rifugiati ha 
toccato quota 13 200 (secon 
do il ministero dell Interno au 
stnaco) la cnsi tra i due paesi 
del «Patto di Varsavia» è diven 
tata acuta Budapest promette 
una risposta «non più tardi di 
due giorni» alle insinuazioni di 
Berlino est secondo cui avreb 
be ncevuto soldi da Bonn per 
consentire 1 espatno dei tede­
sco-orientali 
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Contro il buio che ci circonda 
M Caro Scola il tuo artico­
lo su t Unità di domepica è 
bello gusto e commovente 
Come giusta è stata la tua 
critica ad un dimezzato pro­
getto mimstenale per il cine 
ma che non tocca uno solo 
dei punti nodali della nostra 
cinematografia di oggi Cre­
dimi però che il progetto del 
ministro per il teatro di pro­
sa è peggio 

Ma non è questo il punto 
Il punto è quello che tu hai 
toccato con le tue parole le 
tue considerazioni più alte 
non su una legge ma su un 
modo di essere di vivere 
t avventura umana e cultura 
le di difenderla o ignorarla 

Solo un «altro» modo di 
guardare la vita e I arte (ci 
nema spettacolo teatrale in 
sieme al resto) ma anche 
case piazze città monu 
menti luoghi (I ultimo no­
stro patrimonio dici tu) ed 
in essi donne e uomini che 
pensano e sognano che 
sanno di più o di meno ma 
che insieme sono «umanità» 

GIORGIO STREHLER 

(e come tale meravigliosa) 
capace - lo sappiamo - di 
male supremo ma anche di 
qualsiasi incredibile bene 
solo un «altro modo» di met 
tersi di fronte ali uomo e non 
unicamente al «prodotto cui 
turale» ma alla cultura che è 
anche stare insieme guarda 
re insieme toccare un albe 
ro amare un cane un gatto 
ed un uccello che è rispetta 
re la vita che è tolleranza e 
generosità solo questo può 
frenare la barbane che è già 
tra noi La barbarie ci nnser 
ra, lo sentiamo e purtroppo 
ci appartiene Ne starno in 
qualche modo responsabili 
anche noi 

Pure ogni volta che tu dai 
al mondo un film qualcuno 
compone una poesia o una 
musica qualche altro scrive 
una commedia ed io la met 
to li davanti alla gente con 
tutto 1 amore la pazienza e 
la capacità che posseggo 
tutte le volte che sì dicono 
cose umane e sincere qual 

cuno frena il dissolversi del 
mondo Qualcuno contrasta 
il buio che ci circonda 

Questo volevi dire e l hai 
detto Questo è [atteggia 
mento generale che si deve 
avere «pnma» di scendere «ai 
fatti» ai particolari che sono 
in genere soltanto fatti tecni 
ci o di pura abilità o comodo 
se non sono sorretti da un 
grande respiro umanistico 
da una nuova atta coscien 
za del valori morali che 
sembrano ma non sono per 
duti 

Gli uomini e le donne del 
mondo possono sempre de 
terminare la nostra civiltà 
possono sempre guidare con 
le loro mani quel «cambia 
mento» di civiltà di cui sen 
tiamo tutti sempre più il bi 
sogno Non i potenti non gli 
apparati non la grande fin 
zione di cui siamo spettaton 
troppo spesso passivi 

Sono in gioco la nostra 
stessa vita di esseri sulla Ter 

ra il nostro futuro e quello di 
«coloro che verranno dopo 
di noi» 

Quale responsabilità ab­
biamo tutti oggi quando 
sembra vacillare di nuovo la 
ragione non davanti al di 
spotismo più cieco e crude 
le ma alla democrazia im 
pazzita più formula che so 
stanza reale in nome di altre 
paurose favole che ci vengo­
no raccontate come i modi 
più belli possibili di convi 
venza per 1 uomo 

Come riuscire a farlo capi 
re? Come nuscire noi come 
intellettuali ad essere ali al 
tezza sempre senza cedi 
menti del compito che ci 
spetta' Davanti a questo io 
vacillo «.aro Scola Sono pre 
so da un alto tremore che è 
dubbio paura di non sapere 
e potere Ma nello stesso 
tempo mi bnlla nel cuore 
ancora nnnovata e calda la 
fiamma di un immensa fidu 
eia nel bene nel giusto e nel 
nostro domani Con fraterno 
affetto 

Il massacro in una villa vicino a Napoli 

Uccise a coltellate 
due donne e una bambina 
Due d o n n e di 24 e 35 anni e d u n a b a m b i n a di 5 
ann i s o n o state trucidate c o n dec ine di coltellate 
in u n a villetta nei pressi del lago Patria nel c o m u ­
n e di Giugliano u n cen t ro della provincia di Na­
poli A far scoprire il delitto il p ian to di u n a bim­
b a di soli 18 mesi c h e h a r ichiamato I a t tenzione 
dei vicini Gli investigatori p e n s a n o c h e il movente 
della strage sia quel lo pass ionale 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

EB GIUGLIANO (Napoli) Uni 
ca testimone della strage è 
stata Victona 18 mesi appe 
na È lei che ha visto chi ha 
ucciso ieri ira le 12 e le 14 la 
madre Delia Valentin) 35 an 
ni la cugina Alessandra Va 
lentini 24 anni e la figlia di 
quest ultima Francesca Taor 
mina 5 anni appena L assas 
sino le ha colpite con decine 
di coltellate Polizia e carabi 
nien che nell appartamento 
non hanno ntrovato 1 arma 

del delitto già nelle pnme ore 
di indagini hanno parlato sen 
za incertezze di movente pas 
sionale 

Attorno alla casa più o me 
no nell ora in cui sarebbe av 
venuto il triplice omicidio tra 
le 13 e le 14 sarebbe stato vi 
sto aggirarsi un uomo che & 
stato descntto perfettamente 

da alcuni testimoni E per cer 
care di dare un volto ali assas 
sino si sta scavando nella vita 
privata delle due donne Delia 
Valantini dopo il fallimento 
del suo pnmo matrimonio si 
era sposata qualche anno fa 
con un mgenere aeronautico 
inglese mentre sua cugina 
Alessandra aveva alle spalle 
una tormentata vicenda lami 
liare II suo matrimonio era 
naufragato un anno dopo la 
nascita di Francesca e la se­
parazione era sfociata in una 
lunga causa gtudiziana che 
non si è ancora conclu!» La 
donna poteva vedere la figlia 
affidata dal tribunale ai monni 
patemi che abitano a Napoli 
solo un giorno alla settimana 
E proprio per vedere sua fi 
glia due giorni fa da Roma 
era tornata a Giugliano 
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